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Maria Montessori ha fondato uno dei pensieri pedagogici più famosi al mondo che basa lo 
sviluppo dell’individuo sulla connessione tra sensi e conoscenza, sottolineando il forte legame 
tra i movimenti del corpo ed in modo particolare della mano e pensiero.
È di estrema importanza lavorare sulla muscolatura della mano, così da allenare il controllo dei 
gesti più fini e facilitare così la corretta impugnatura per processo di scrittura.
La mano è lo strumento più importante per lo sviluppo del pensiero cognitivo, ed il suo 
allenamento attraverso esperienze peculiari e specifiche è una parte fondamentale del lavoro 
dei bambini per incrementare l’autonomia e così anche l’impalcatura per i pensieri astratti.
Per ciò che riguarda i prerequisiti inerenti alla scrittura è necessario focalizzare risorse e 
attenzione sulla coordinazione, lateralizzazione, coordinazione oculo-manuale, organizzazione 
spaziale, motricità fine, controllo posturale ed equilibrio. Tutti campi che hanno bisogno del fare 
concreto per il loro pieno sviluppo.

Pregrafismo senza schede



Infilo e sfilo

Alleniamo e sviluppiamo la motricità fine già nel gruppo dei piccoli.



Giochi di infilo e sfilo anche per il gruppo dei grandi, con livello di difficoltà diverso,
per poter apprendere, imitare e insegnare ai compagni più piccoli attraverso
pratiche inconsapevoli di peer tutoring.



Tavole pregrafiche 

Percorsi incisi, che abitano la mano a compiere i tratti più usuali di molte lettere corsive, sono il 
supporto ideale per sviluppare la coordinazione oculo manuale per permettere ai bambini di imparare 
i movimenti necessari alla scrittura oltre che sviluppare le abilità cognitive, motorie e attentive.



Pregrafismo sensoriale

L’utilizzo dei vassoi
sensoriali pregrafici
permettono al bambino di
avvicinarsi in maniera
giocosa e divertente al
movimento della scrittura.
Ai bambini piace
sperimentare con le mani e
toccare vari materiali come
sabbia, riso, legumi e con
questo strumento educativo
aiutiamo i bambini a
sviluppare le capacità di
scrittura attraverso un’attività
sensoriale divertente.



Simboli e linee

M.B: “Bambini vi va di fare un gioco oggi?”
Tutti: “Siiiiiiiiiiiiiiiiiii!”.
M.B: “Perfetto! Allora prepariamo tutto il materiale necessario…” 

M.B: “Prima consegna: provate a
copiare i simboli della prima
tabella grafica.
Attenzione! Vedete che non sono
tutti attaccati? Tra loro c’è uno
spazio e lo dovrete lasciare
anche voi disegnando i simboli
sul vostro foglio. Buon lavoro! Se
avete bisogno di aiuto sono qui”.



M.B: “Seconda consegna: ora provate a copiare le linee della
tabella grafica.
Attenzione! Come sono qui i simboli?”
Noemi: “Sono tutti appiccicati”.
Giulia P: ”Non ci sono gli spazi come prima”.
M.B: “Esatto! Sono tutti attaccati perché tra loro non si vede
più uno spazio. Ora provate a disegnare voi le linee della
tabella sul vostro foglio.
Buon lavoro! Se vi serve aiuto sono qui”.



Dai grafemi alle prime parole 

Prova di scrittura.

L’insegnante ha proposto ai bambini di
fare un gioco: ognuno di loro deve
provare a scrivere le parole che conosce
senza chiedere aiuto né ai compagni né
alla maestra.

Il risultato sono stati fogli con elenchi di
parole scritte più o meno correttamente
sfruttando lo spazio del foglio a
piacimento dei bambini.
Ognuno ha quindi scritto le parole
secondo il suono delle stesse non
conoscendo né l’alfabeto né le regole
grammaticali della scrittura italiana.



I nomi dei grandi delle Farfalle

M.B: “Bambini visto che vi piace tanto scrivere
oggi vediamo insieme come si scrivono i nomi
di voi grandi. Direte a turno il vostro nome e
ognuno di voi dovrà provare a scrivere il proprio
nome e quello dei compagni”.
Emily: “Possiamo scrivere anche il tuo
maestra?”
M.B: “Se volete certo! È un po’ difficile ma vi
dico io quali lettere scrivere”.



I commenti durante il gioco

Vengono detti i nomi di Aurora e Roena.
Chanel:“Il nome di Aurora e di Roena finiscono tutti e due con la A”.

Noemi dice il suo nome. 
Giulia F:”La N e la O si scrivono vicine come nell’alfabeto che sono vicine”.
Giulia F:”La N l’abbiamo già incontrata prima con il nome di Roena. Non inizia con questa lettera però c’è 
nel suo nome”.

Viene detto il nome di Haron.
M.B:”Il suo nome inizia con una lettera che non abbiamo ancora incontrato con gli altri nomi, è la H. E’ 
una lettera che non ha un suono suo ma si pronuncia solo insieme ad altre lettere”.

Viene detto il nome di Ajla.
Noemi:”Nel suo nome c’è una lettera nuova, la J”.
Aurora:”E anche il suo nome inizia e finisce con la lettera A, proprio come il mio”.

Viene detto il nome di Maestra Barbara.
Enea:”Ci sono nuove lettere, la B e la R”.



Alfabeto: insieme di lettere.

Chanel: “Maestra mi scrivi -ti voglio bene- sul disegno per la
mamma?”
M.B: ”Vuoi che proviamo a scriverlo insieme?”
Chanel: “Si ma io non so scrivere!”
M.B: “Non ti preoccupare, ci proviamo!”

Così dalla richiesta di una bambina della classe abbiamo
preparato la tavola dell’alfabeto: un semplice cartoncino sul
quale l’insegnante ha scritto le lettere dell’alfabeto
italiano, integrate con le lettere straniere, in carattere
maiuscolo.
Scrivendo i nomi dei bambini abbiamo visto che c’erano
tante lettere e tutte diverse, alcune si ripetevano altre invece
si scrivevano poche volte o una soltanto.
Combinandosi tra loro però creano tante parole con
significati diversi.



E per i più piccoli…

L’insegnante ha proposto alle bambine e ai bambini delle Farfalle un 
gioco. 
M.B: “Dobbiamo scoprire con quale lettera iniziano i vostri nomi perché 
è importante per fare un gioco interessante”.
Aurora: “Quale maestra?”
M.B: “Guardate questo poster, cosa vi fa venire in mente?”
Eric: “Le lettere degli animali!”
Gioele:”Ci sono gli animali dello zoo”.
Enea: “Ci sono gli animali disegnati vicino alle loro lettere”.
Emily: “Gli animali sono disegnati vicino alla lettera che è l’iniziale del 
loro nome”.
M.B: “Esattamente! Vedete che vicino alla lettera A c’è l’immagine 
dell’ape perché la parola Ape inizia con la lettera A. Oppure vicino alla 
lettera E è disegnato un Elefante perchè la parola Elefante inizia con la 
lettera E… e così per tutte le altre lettere”. 
Noemi: “E quello disegnato vicino alla lettera N, che è l’iniziale del mio 
nome, non è un semplice delfino, quello inizia con la lettera D, ma è un 
altro animale che si chiama Narvalo”.
M.B:”Giusto Noemi, hai fatto due considerazioni esatte!
Ora facciamo il giro e vediamo se indovinate con quale lettera inizia il 
vostro nome”.



Giochiamo con le lettere: le anima-lettere.

Tutti i bambini a turno hanno detto il loro nome ad alta voce e hanno cercato di indovinare con quale
lettera inizia.
L’insegnante ha poi scritto su fogli bianchi la lettera iniziale del nome di ciascuno e ha dato la
consegna del gioco.

M.B: “Ora provate a trasformare le lettere iniziali dei vostri nomi in animali. Pensate quale animale vi
viene in mente guardando la forma che hanno le vostre lettere e liberate la creatività”.



Giochiamo con le lettere: l’indovina lettere.

L’insegnante propone ai bambini un gioco, l’indovina lettere. Il gioco
consiste nel mostrare ai bambini un cartellino su cui è scritta una
lettera dell’alfabeto in carattere maiuscolo e i bambini sono invitati ad
indovinare e alzare la mano per nominare la lettera mostrata.
Sono state presentate in ordine casuale le lettere N, A e V.
I bambini le hanno sapute riconoscere e nominare correttamente.

L’insegnante ha poi proposto di collegarci un altro gioco, cercare
alcune parole che iniziano con la lettera mostrata.
I bambini hanno quindi alzato nuovamente la mano e a turno hanno
detto le parole pensate.

N: Neve, Nuvola, Nicole, Nebbia, Nebio.
A: Albero, Ape, Arcobaleno, Amore, Animali.
V: Violino, Vomito, Viola, Volpe, Velo, Verde.

M.B:”Siete stati bravissimi! Se questi giochi vi sono piaciuti li faremo 
ancora”.



Giochiamo con le lettere: la tombola!

Gli amici della classe delle Formiche ci hanno
prestato un gioco molto interessante che non
conoscevamo, la tombola delle lettere.
Ci siamo ricordati che con la tombola avevamo
giocato quando era venuta a trovarci Nonna Patrizia.
La sua era una tombola diversa, fatta dei simboli del
Natale.
La tombola delle Formiche invece è fatta di lettere.
Per poterci giocare abbiamo prima ripassato tutte le
lettere dell’alfabeto e poi ci siamo divertiti a cercarle
sulle nostre cartelle.
E’ stato davvero divertente soprattutto perché si sono
uniti al gioco alcuni compagni delle classi delle
Formiche e delle Api.



Caccia alle lettere

I bambini sono stati invitati dall’insegnante a fare una caccia alle
lettere.
M.B:”Ora darò ad ognuno di voi un foglio e un pastello. Vi potete
distribuire nella classe e dovrete cercare tra le scritte dei cartelloni
appesi nella classe le lettere che abbiamo visto insieme. Quelle che
riconoscete le potete scrivere sui vostri fogli .”

Ogni bambino ha effettuato un’esplorazione individuale nella classe
alla ricerca di lettere; una volta individuate le hanno trascritte sul
foglio consegnato dall’insegnante senza che avessero un senso
unite tra loro, come indicato dalla consegna dell’insegnante.



Caccia alle parole

I bambini sono stati invitati dall’insegnante a fare
una caccia alle parole.
M.B:”Ognuno di voi ha ricevuto un foglio e un
pastello. Come avete per le lettere potete girare
nella classe e cercare tra le scritte appese le
parole che abbiamo scritto insieme. Scrivete sui
vostri fogli quelle che riconoscete. Non
preoccupatevi se dovessero essere sbagliate, ci
interessa esercitarci nel riconoscerle”.

Ogni bambino ha effettuato un’esplorazione
individuale nella classe alla ricerca di lettere; una
volta individuate le hanno trascritte sul foglio
consegnato dall’insegnante senza che avessero
un senso unite tra loro, come indicato dalla
consegna dell’insegnante.



Durante il gioco libero

Anche i bambini del gruppo dei piccoli sono interessati a giocare con le lettere. 
E’ sorprendente vedere che in autonomia e seguendo pratiche imitative acquisiscono le prime 
abilità cognitive per il riconoscimento delle lettere e il loro riordino secondo l’alfabeto illustrato al 
gruppo dei grandi.  



I saluti Farfallosi.

Durante il progetto continuità con i bambini della sezione
Primavera al momento dei saluti i bambini e le bambine
delle Farfalle hanno cantato la canzone “Ciao bambini”
che siamo soliti tradurre e cantare in alcune delle lingue
di origine dei bambini della classe quindi, oltre all’italiano,
inglese, albanese, cinese e persino in dialetto
bergamasco.

Giulia F: “Perché non la traduciamo nel linguaggio delle
farfalle?”

Abbiamo pensato tutti che fosse un’ottima idea e insieme
abbiamo provato a trovare le parole giuste per cantare la
canzone dei saluti che abbiamo definito “Farfallosi”.
Non è stato semplice perché abituati a parlare e pensare
in italiano abbiamo dovuto pensare e cercare parole in
un’altra lingua, il Farfallese.



Il Farfalleto, la lingua delle farfalle.

Abbiamo tradotto alcune parole dall’italiano al Farfalleto e iniziato a scrivere il nostro dizionario di 
classe.

Ciao -> Fao
Bambini -> Farfallini
Tutti -> Farfutti
Voi -> Foi
Un -> Fun

Gianni Rodari, nel suo scritto teorico “La grammatica della fantasia”, esalta gli aspetti positivi del
processo creativo messo in atto dai bambini quando inventano nuove parole, un processo che concorre
a stimolare la fantasia, permettendo di esprimersi e interagisce con l’educazione stessa.
Va sottolineato che attraverso il gioco dell’inventa/traduci parole, seppure inizialmente possa essere
sorgente di parole cui gli adulti non restituiscono alcun significato concreto, è la culla dove si struttura la
capacità, che i bambini acquisiranno crescendo, di creare dei neologismi, siano essi nuovi o reinventati,
nella speranza che possano portare una ventata di aria fresca nei nostri vocabolari.



Saluti in lingua per tutti!

Aurora:”Perché non prepariamo la canzone dei
saluti anche per le altre classi?”
M.B:”Possiamo provare a tradurre la nostra
canzone dei saluti negli alfabeti delle altre
classi in base all’insetto che le rappresenta,
cosa dite?”
Tutti:”Siiiii!”

Abbiamo iniziato a pensare come direbbere le 
parole api, grilli, bruchi, chiocciole, formiche e 
coccinelle e sono emerse delle parole molto 
buffe ma che richiamano gli alfabeti relativi alle 
diverse classi.
Ci siamo impegnati per fare il giro delle sezioni, 
spiegare il lavoro fatto e donare ad ognuna la 
propria canzone dei saluti.




